
Bando di selezione per l’assegnazione di n.1 borsa di studio per la redazione dei profili di 

Magistrati, Membri dei Consigli dell’ordine degli avvocati e Professori universitari di diritto, 

presenti in Umbria dal dopoguerra ai nostri giorni 

 

 

IL COMMISSARIO 

 

Vista la delibera n. 22 del 20 SETTEMBRE 2021 che ha approvato una selezione per una borsa di 

studio di ricerca dal titolo: profili di Magistrati, Membri dei Consigli dell’ordine e Professori 

universitari di diritto, presenti in Umbria dal dopoguerra ai nostri giorni  

 

Visto l’art. 2 comma 1 lett. c) dello Statuto dell’Istituto per la Storia dell’Umbria contemporanea il 

quale stabilisce che l’Istituto ha come scopo, tra gli altri, anche quello di istituire borse di studio per 

la realizzazione di studi e ricerche; 

 

DECRETA 

 

l’emissione del seguente bando di selezione: 

 

 

Articolo 1 

(Oggetto dell’incarico) 

 

1. L’Istituto per la storia dell’Umbria contemporanea avvia una procedura di selezione mediante 

valutazione comparativa del curriculum formativo e professionale. Qualora il numero delle domande 

di partecipazione risulti superiore a 5, l’Istituto per la storia dell’Umbria contemporanea si riserva la 

possibilità di procedere all’espletamento di un colloquio riguardante le materie oggetto dell’incarico. 

 

2. La borsa di studio, sul tema Magistrati, Membri dei Consigli dell’ordine e Professori universitari 

di diritto, presenti in Umbria dal dopoguerra ai nostri giorni, risponde all’esigenza di ricostruire 

attraverso la redazione dei profili di tali professionisti un primo spaccato della storia delle 

professionalità umbre che hanno gravitato all’interno dell’universo del diritto. 

 

3. La prestazione è espletata personalmente dal collaboratore, è svolta senza vincolo di 

subordinazione ed è assoggettata al coordinamento funzionale rispetto agli obiettivi e alle attività 

oggetto della prestazione, secondo quanto stabilito dal Commissario dell’Istituto per la storia 

dell’Umbria contemporanea e dal disciplinare di incarico. 

 

4. Per la presente procedura è garantita la pari opportunità tra uomini e donne. 

 

 

Articolo 2 

(Durata e compenso) 

 

1. L’incarico ha durata di 12 mesi e decorre dalla data indicata nell’atto di affidamento dell’incarico 

stesso da parte del Commissario dell’Istituto per la storia dell’Umbria contemporanea. 

 

2. Il compenso previsto per l’incarico è stabilito in euro 12.000,00 (euro dodicimila/00) su base 

annuale al lordo delle ritenute fiscali inoltre il borsista ha diritto al rimborso delle spese di viaggio 

per documentati motivi di ricerca. 

 



3. Il corrispettivo verrà liquidato nelle seguenti modalità: una prima tranche di 5.000 euro entro il 31 

dicembre 2021 e il restante importo a cadenza mensile posticipata. 

 

4. La borsa di studio potrà essere rinnovata per pari importo a seconda delle esigenze di ricerca 

dell’Istituto, ove sussista copertura finanziaria. 

 

5. La borsa di studio non è cumulabile con assegni, stipendi o retribuzioni da lavoro subordinato ad 

esso assimilabili. 

 

6. L’attività di ricerca verrà svolta sotto la guida scientifica del Commissario dell’Istituto per la storia 

dell’Umbria contemporanea o, se già nominato dal Presidente dell’Istituto o altro soggetto da lui 

delegato. 

 

 

Articolo 3 

(Requisiti di ammissione) 

 

1. Possono presentare domanda di partecipazione alla selezione coloro che siano in possesso, alla data 

di scadenza del presente avviso, dei seguenti requisiti: 

• diploma di laurea (DL) del vecchio ordinamento universitario in: Lettere e Filosofia, Scienze 

Politiche e Giurisprudenza oppure laurea specialistica (LS) o magistrale (LM) del nuovo ordinamento 

equiparata ai sensi del decreto interministeriale 9 luglio 2009; 

• cittadinanza italiana o di uno dei paesi membri dell’Unione Europea; 

• godimento dei diritti civili e politici; 

• non aver riportato condanne penali passate in giudicato che impediscano, ai sensi delle vigenti 

disposizioni, di poter costituire rapporti contrattuali con la Pubblica Amministrazione. In caso di 

condanne penali o di procedimenti penali pendenti, salvo i casi stabiliti dalla legge per le tipologie di 

reato che escludono l’ammissibilità all’impiego, l’Istituto per la Storia dell’Umbria Contemporanea 

si riserva di valutare l’ammissibilità; 

• non essere incorso nella destituzione, dispensa, decadenza o licenziamento nel corso di impieghi 

presso una Pubblica Amministrazione; 

• non essere collocato in quiescenza; 

• non trovarsi in posizione di incompatibilità o in situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, 

in riferimento all’incarico; 

• di non essere ricercatori presso Università italiane e straniere e in Enti pubblici di ricerca.  

 

2. È rimesso alla inappellabile valutazione della Commissione giudicatrice il giudizio sulla idoneità 

scientifica del curriculum. 

 

 

Articolo 4 

(Presentazione della domanda) 

 

1. La domanda di partecipazione, di cui si allega uno schema esemplificativo (Allegato “A”), redatta 

su carta semplice, debitamente firmata e corredata di curriculum formativo e professionale e fotocopia 

di un documento di identità in corso di validità, deve essere indirizzata al Commissario dell’Istituto 

per la Storia dell’Umbria Contemporanea, piazza IV Novembre, 23 - 06123 Perugia, entro il termine 

perentorio di giorni quindici decorrenti dal giorno successivo a quello di pubblicazione del presente 

avviso sul sito internet istituzionale dell’Istituto per la Storia dell’Umbria Contemporanea 

(http://isuc.crumbria.it/), nella sezione “Amministrazione trasparente – bandi di concorso – bandi in 

itinere”. 

 



2. Le domande possono essere inoltrate, con esclusione di qualsiasi altro mezzo, mediante Posta 

Elettronica Certificata all’indirizzo isuc@arubapec.it  

 

3. L’Amministrazione non si assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente 

da inesatta indicazione del recapito da parte del concorrente oppure da mancata o tardiva 

comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi 

comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 

 

4. Nella domanda di ammissione il concorrente deve dichiarare, sotto la propria responsabilità, ai 

sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, in materia di dichiarazione sostitutiva di certificazione e 

di atto di notorietà: 

• il cognome e nome, la data e il luogo di nascita, il codice fiscale, la residenza e il recapito al quale 

si desidera siano inviate le eventuali comunicazioni, ivi compreso quello telefonico e di posta 

elettronica; 

• il possesso della cittadinanza italiana (o di uno degli Stati membri dell’Unione Europea) e dei diritti 

civili e politici, indicando il Comune nelle cui liste elettorali è iscritto, oppure i motivi della mancata 

iscrizione o cancellazione dalle liste stesse, nonché le eventuali condanne penali riportate, anche se 

sia stata concessa amnistia, condono e perdono giudiziario, e i procedimenti penali eventualmente 

pendenti, dei quali dovrà essere specificata la natura; 

• il possesso di tutti gli altri requisiti previsti dall’art. 3 del presente avviso. 

 

5. Alla domanda di ammissione devono essere allegati: 

• copia fotostatica leggibile di un documento di identità in corso di validità, pena l’esclusione. Qualora 

l’interessato sia in possesso di un documento di identità non in corso di validità, gli stati, le qualità 

personali e i fatti in esso contenuti possono essere comprovati mediante presentazione di copia del 

documento specificando, a margine, che tali dati non hanno subito variazioni dalla data del rilascio; 

• curriculum formativo e professionale, firmato e redatto in formato europeo, in conformità a quanto 

previsto dal D.P.R. n. 445/2000 in materia di dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di 

notorietà. 

 

6. Per i titoli di studio devono essere indicati la data di conseguimento, l’Università che li ha rilasciati 

e la votazione conseguita. 

 

7. Le dichiarazioni devono essere rese in maniera precisa ed esaustiva, ai fini della valutazione di cui 

all’art. 5. 

 

8. Fermo restando le sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 nel caso di 

dichiarazioni mendaci, qualora dai controlli emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, 

il dichiarante decadrà dai benefici eventualmente conseguiti per effetto del provvedimento emanato 

sulla base della dichiarazione non veritiera. 

 

 

Articolo 5 

(Valutazione delle domande) 

 

1. L’individuazione del soggetto cui conferire l’incarico è effettuata tramite valutazione comparativa 

dei curricula presentati dai candidati ed eventualmente tramite colloquio come previsto dall’articolo 

1 del presente bando. 

 

2. Per la valutazione è costituita una commissione di tre membri, nominata dal Commissario 

dell’Istituto per la Storia dell’Umbria Contemporanea. 
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3. La commissione valuta preventivamente in termini comparativi i titoli, i requisiti professionali e 

le esperienze illustrate dai singoli candidati. 

 

4. La comparazione viene effettuata sulla base dei seguenti criteri di valutazione: 

• adeguatezza e pertinenza dei titoli di studio, di specializzazione ed eventuali altri titoli formativi 

posseduti, in relazione all’incarico da conferire; 

• livello di professionalità posseduta in relazione anche a precedenti esperienze lavorative attinenti a 

quella oggetto dell’incarico. 

 

5. La commissione dispone di un massimo di 40 punti, di cui 30 per la valutazione del curriculum e 

10 per l’eventuale colloquio. 

 

6. Sarà cura della Commissione giudicatrice, sulla base delle domande pervenute, comunicare la data, 

l’orario e la sede di svolgimento dell’eventuale colloquio mediante i recapiti indicati nella domanda 

di partecipazione entro il settimo giorno antecedente l’inizio del colloquio stesso. 

 

7. Le pubblicazioni ed i lavori originali dichiarati nel curriculum potranno essere prodotti in originale 

oppure trasmessi, allegati alla domanda di partecipazione, su file in formato PDF in bassa risoluzione. 

 

8. L’eventuale colloquio verterà sulle materie inerenti le attività oggetto dell’incarico, descritte all’art. 

1. 

 

9. All’esito della valutazione dei curricula e dell’eventuale colloquio è stilata una graduatoria di 

merito, approvata con atto del Commissario dell’Istituto per la Storia dell’Umbria Contemporanea. A 

parità di punteggio, la preferenza è determinata dalla minore età. 

 

10. La graduatoria è valida per un anno dalla data di pubblicazione sul sito internet istituzionale 

dell’Istituto per la Storia dell’Umbria Contemporanea. 

 

 

Articolo 6 

(Conferimento dell’incarico) 

 

1. Il conferimento dell’incarico viene formalizzato mediante stipula con il Commissario dell’Istituto 

per la Storia dell’Umbria Contemporanea di un contratto di prestazione occasionale nel quale sono 

specificati, tra l’altro, l’oggetto dell’incarico, le modalità specifiche di esecuzione e di verifica delle 

prestazioni, la durata della stessa e il compenso. 

 

2. La stipula dei contratti di lavoro di cui al presente avviso è subordinata alla disponibilità nel 

bilancio dell’Isuc delle risorse necessarie. 

 

 

Articolo 7 

(Trattamento dati personali) 

 

Il trattamento dei dati è svolto dall’Istituto per la Storia dell’Umbria Contemporanea, il “titolare” del 

loro trattamento è Regione Umbria - Assemblea Legislativa, che ha sede in Perugia (Italia), Piazza 

Italia n. 2 – 06121. 

Il trattamento è finalizzato unicamente al corretto e completo svolgimento della selezione di cui al 

presente del presente avviso pubblico. Si informa altresì l’interessato che i dati oggetto di trattamento 

possono essere esibiti, all’occorrenza innanzi a enti pubblici od altre autorità ove siano ritenuti 



pertinenti per la definizione di un eventuale contenzioso ovvero siano richiesti per le finalità previste 

per legge. 

Il trattamento è realizzato per mezzo delle operazioni o complesso di operazioni indicate all’art. 4, 1° 

comma, lett. a), del T.U. e cioè mediante la raccolta, la registrazione, l’organizzazione, la 

conservazione, la consultazione, l’elaborazione, la modificazione, la selezione, l’estrazione, il 

raffronto, l’utilizzo, l’interconnessione, il blocco, la comunicazione, la diffusione, la cancellazione e 

la distruzione dei dati. Le operazioni sopra annoverate possono essere effettuate sia avvalendosi 

dell’ausilio di sistemi informatizzati che manualmente. 

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione, pena l’esclusione dalla procedura. 

I dati personali di cui al presente bando possono venire a conoscenza degli autorizzati del trattamento 

e possono essere comunicati per le finalità esplicate al precedente p.to 1. esclusivamente a soggetti 

operanti nel settore giudiziario e in genere a tutti quei soggetti cui la comunicazione sia necessaria 

per il corretto adempimento delle predette finalità. 

L’art. 7 del T.U. conferisce all’interessato l’esercizio di diritti specifici, tra cui quello di ottenere dal 

titolare la conferma dell’esistenza o meno di propri dati personali e la loro messa a disposizione in 

forma intelligibile; l’interessato ha diritto di avere conoscenza dell’origine dei dati, della finalità e 

delle modalità del trattamento, della logica applicata al trattamento, degli estremi identificativi del 

titolare, del/i responsabile/i e dei soggetti cui i dati possono essere comunicati; l’interessato ha inoltre 

diritto di ottenere l’aggiornamento, la rettificazione e l’integrazione dei dati, la cancellazione, la 

trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge; l’interessato ha il 

diritto di opporsi per motivi legittimi al trattamento dei dati. Il Titolare ha nominato un RPD 

Responsabile della Protezione dei dati personali, per ulteriori informazioni e recapiti consultare la 

pagina web: https://isuc.alumbria.it/policy-privacy. 

 

 

Articolo 8 

(Disposizioni finali e di rinvio) 

 

1. L’Istituto per la Storia dell’Umbria Contemporanea si riserva la facoltà di prorogare o riaprire i 

termini, modificare, sospendere, revocare o annullare in qualsiasi momento, a suo insindacabile 

giudizio, la presente procedura, senza che i partecipanti possano, per questo, vantare diritti nei 

confronti dell’Amministrazione. 

 

2. Per quanto non espressamente previsto dal presente avviso, si fa riferimento alla normativa vigente. 

 

3. Responsabile del procedimento è il Dirigente dell’Istituto per la storia dell’Umbria contemporanea. 

 

 

Articolo 9 

(Pubblicazione) 

 

1. Il presente avviso sarà pubblicato sul sito internet istituzionale dell’Istituto per la Storia 

dell’Umbria Contemporanea (http://isuc.crumbria.it/), nella sezione “Amministrazione trasparente – 

bandi di concorso – bandi in itinere”. 

 

 

Perugia, 20 settembre 2021 

 

 

Allegato modello di domanda di partecipazione. 
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